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Telerìssa Dopo una puntata rovente dell'Appello del martedì con litigi e battute 
tra audience di cattivo gusto, censura dell'editore Berlusconi e una minaccia: 
e pallone «Potrei cancellare programma e conduttore: troppi insulti e provocazioni» 

L'ultimo caso: Bettega offeso da Zeffirelli aveva abbandonato lo studio 

Calcio in tv: zittì e Mosca 
Bufera alla Fininvest, nel mirino «L'Appello del mar­
tedì» rubrica di calcio e varietà del martedì sera, e il 
suo conduttore Maurizio Mosca. Dopo aver visiona­
to l'ultima puntata (litigi in diretta Zeffirelli-Mosca-
Bettega che se ne è andato prima della fine), un Sil­
vio Berlusconi furente ha lanciato un «siluro» a Mo­
sca. «Non badiamo solo all'audience, l'anno prossi­
mo potremmo abolire questa trasmissione». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. L'ultima puntata e 
stata fatale: ora «L'Appeilo del 
martedì» e paradossalmente 
sotto processo. 11 «giudice» e 
Silvio Berlusconi. ' presidente 
della Fininvest e del Milnn, il 
padrone di «Italia 1», la rete 
che trasmette ogni martedì se­
ra la movimentata rubrica di -
calcio e affini condotta da 
Maurizio Mosca. Da Berlusconi 
e partito un "richiamo preciso» 
che ha il sapore di un non lon- ' 
tano siluro al conduttore e al-
['«Appello». «Malgrado il sue- • 
cesso di ascolto, potremmo 
anche pensare di non ripre­
sentare più questa trasmissio­
ne nel palinsesto della prossi­
ma stagione: perche non te­
niamo conto soltanto dell'au­
dience, ma puntiamo anche 
all'immagine. E credo che l'ul­
tima puntata non abbia fatto 
•bene all'immagine di coloro 
che vi hanno partecipato, al­
l'immagine della rete stessa e 
del calcio». 

Breve flash-back per capire 

cosa abbia portato il cavaliere 
di Segrate a uscire ieri pome­
riggio allo scoperto con solen­
ni reprimende. Fra gli invitali 
dell'ultima puntata dell'«Ap-
pello del martedì» c'è il solito 
Zeffirelli, da una decina d'anni 
impegnato nel ruolo di scal­
manato ultra anti-juvcntino; 
negli studi di Torino e presente 
Roberto Bettega, ex glorioso 
bianconero attualmente colla­
boratore della Fininvest. Si par­
la della Coppa Campioni vinta 
dalla Juve ncll'85 all'Hcysel: 

.Zeffirelli si scatena nelle con­
suete accuse di Coppa «ruba­
ta», da Torino Bettega replica 
freddamente di non poter «ri­
battere agli insulti», subisce un 
attacco verbale da Mosca, si 
alza e se ne va. Il conduttore 
rincara la dose: «Il coraggio ce 
l'hanno in pochi. Bettega non 
ce l'ha» È la goccia che fa tra­
boccare il vaso. 

E infatti, informato dell'ac­
caduto, Berlusconi ieri mattina 
ha visionato personalmente la 

Parigi-Nizza: Indurata leader 
Stile italiano contro il tempo 
Dopo Cipollini, TAriostea 

Wm ST.ETIENNE. Ancora il ci­
clismo italiano sugli scudi nel­
la crono a squadre di St.Etien-
ne della Parigi-Nizza. Dopo la 
doppietta allo sprint di Cipolli­
ni, ieri e stata la volta dcll'Ario-
stea, che con una prestazione 
maiuscola s'è aggiudicata la 
prova contro il tempo davanti ' 
alla Banesto, la squadra di Mi- ' 
guel Indurain, che però ha 
conquistato la maglia gialla di 
leader della classifica, scalzali • 
do dalla vetta lo svizzero Ro-
minger. Una vittoria di misura 
per dirla con termini calcistici, 
visto che i giallorossi sono riu­
sciti a spuntarla sui forti avver­
sari spagnoli per quattro se­
condi appena. Ma di sicuro 
una vittoria meritata messa a 
segno grazie ai perfetti sincro­
nismi che Baffi, Cenghialtu, El-
li. • Furlan, Goltz. Jaermann. 
Joho e Saligari sono nusciti a 
trovare nei 26 chilometri di 
corsa. Con questo successo il 
tedesco Golz, 0 balzato al ter­
zo posto in classifica a 8" da 

indurain e Adriano Baffi, che 
s'è installato sulla quinta pol­
trona a lCdalla vetta della 
classifica. Non altrettanto bene 
0 andata la Bianchi di Franco 
Cmoccioli e Cipollini, che 0 ar­
rivata soltanto tredicesima, ac­
cusando un distacco dall'Ario-
stea di un minuto e sedici se­
condi. 

Ordine d'arrivo. 1) Ario-
stea in 32'39"25 alla media 
oraria di km -18,692:2) Banesto 
a 1": 3) RMO a 9"; 4) Castora-
ma a 9": 5) •'/.- a 23"; 6) 
Amava a 38"; 7) Motorola a 
-11": 8) Gas a'l'I"; 9 Scura 55"; 
10 Lotto a 58"; 13 Bianchi a 
l'I6", l4Gatoradeal ' l9" . 

Classifica. Indurain (Spa) 
in 9 ore 15'50"; 2) Bernard 
(Fra) a 4"; 3) Golz (Gcr) a 8"; 
41 Mane (Fra) a 14"; 5) Balli 
(Ita) a 16"; 6) Joho (Svi) a 
17", 71 Manin (Fra) a 18": 8) 
Mottct (Fra) a 18"; 9) Kind-
berg (Sve) a 29"; 10) Cen-
ghial ta( l ta)a21". 

Il caso-doping nei pesi 
Vendetta di una collega: 
pillole proibite nei cibi 
Tutti assolti gli atleti 
I H ROMA I sei pesisti azzurri 
inquisiti per doping dopo i 
controlli del 19 e 29 agosto 
1991 al raduno di Norcia, sono 
stati assolti dal giudice sportivo 
della Filpj (federazione italia­
na lotta pesi e judo) al termine 
dell'inchiesta federale. Lo lui 
annunciato il presidente della 
federazione. Matteo Pelliconc. 
precisando che l'assoluzione 
di Ilenia Dal Nevo, Gaetano l.-i-
carpia. Roberta l,ovo, Sergio 
Mannironi, Silvia l'usceddu e 
Fausto Tosi da parte dell'orga­
no di giustizia 0 stata presa «ri­
tenendo logicamente inatten­
dibile l'ipotesi di un loro uso 
cosciente e volontario della so­
stanza proibita (il tiortestoste-
rone) rinvenuta nei controlli» 
Il giudice inoltre ha assolto 
avendone accertata l'estranei­
tà, i tecnici e le società degli at­
leti. L'inchiesta tuiconfcrniulu 
l'attendibilità dell'ipotesi ci: 
dolo già avanzata dopo il pri­
mo vaglio dei fatti e che ha 
portato all'apertura di un pro­
cedimento a carico dell'atleta 
Melania Loca per condott.i 
sleale. Locci, esclusa dagli eu­
ropei in favore di un'altra atle­
ta, avrebbe macchinato una 
vendetta adulterando con nor-
tcstosterone il cibo servito a ta­
vola in cene precedenti i due 
controlli. Un'azione dolosa ri­
volta alle compagne ma ritor­
tasi anche contro il gruppo 

maschile che nella seconda 
cena aveva a sorpresa cambia­
to posto con lecolleghc. 

«Abbiamo svolto un'indagi­
ne articolata, supportata da al­
tri due controlli a sorpresa su­
gli inquisiti - ha osservato il 
presidente Pelliconc • e non 
possiamo che esserne soddi- . 
sfatti pur in mancanza di prove 
certe. Confesso che non mi 
piaceva parlare di sabotaggio, 
pur essendoci gli indizi, per­
che* sembrava di nascondersi 
dietro il solito paravento ma 
l'inchiesta ha confermato la 
fondatezza dei nostri convinci­
menti iniziali. Nel frattempo 
tutto il settore della pesistica 
ha sofferto perche abbiamo 
sospeso l'attività internaziona­
le, ma volevamo chiarire i fatti 
seguendo la linea di rigorosa 
lotta al doping che la federa­
zione attua da tempo con con­
trolli a tappeto (nel 1991, 295 
a sorpresa e 273 in gara su 568 
pesisti) e punizioni severe co­
me la radiazione dell'atleta 
trovato positivo già al primo 
controllo Non abbasseremo il 
tiro, anzi e nostra intenzione 
fare prima delle Olimpiadi 
quei test sul sangue che Coni e 
Ciò non hanno ancora varato. 
Ora [X>tremo riprendere l'atti­
vità partecipando ai campio­
nati Cee che ospiteremo dal 27 
al 29 marzo nel palazzetto 
sport Filpj di Ostia (Roma)». 

registrazione della puntata: 
poi ha telefonato all'Ansa una 
durissima presa di posizione. 
«Ho constatato che dalla di­
scussione si e passati alle pro­
vocazioni e agli insulti. Il con­
duttore ha cercato più volte di 
riportare tutto nel canale del 
divertimento, dell'ironia e del­
lo scherzo: ma non c'è riuscito 
e ad un certo punto la trasmis­
sione gli 6 sfuggita di mano, 
uscendo da quelle che sono le 
nostre linee editoriali riguardo 
al calcio. «Linee» tese ad alleg­
gerire i discorsi: come a «Cai-
ciomania» e a «Pressing», que­
st'ultima ottima come immagi­
ne e come audience». 

Parole piuttosto chiare che 
la dicono lunga sull'indice di 
gradimento dell'«Appello» al­
l'interno della stessa Ftnmvcst: 
netta la sensazione che Mosca 
e il suo teatrino fossero da 
tempo sotto esame, specie do­
po alcune clamorose cadute di 
gusto. Lo ammette in fondo lo 
stesso Berlusconi, quando ri­
corda recenti contutti telefoni­
ci con il produttore e il condut­
tore della trasmissione «per 
smussare certi angoli acuti che 
si erano verificati e perche si 
stesse lontani da una contrap­
posizione Milan-Juve viste le 
polemiche in corso, polemi- . 
che non volute da noi». Ma i ri­
sultati non sono stati quelli 
sperati e si e arrivati all'ultimo 
litigio in diretta. «Sono saltati i 
nervi un po' a tutti...». L'«Appel-
lo» era dunque sotto esame an­
che per una presunta «faziosi­

tà» pro-Milan e anti-Juve da 
tempo denunciata non solo da 
Trapattoni. Berlusconi ha riba­
dito di pretendere dai suoi 
giornalisti «grande obiettività». 
«Una possìbile partigianeria 
nei confronti del Milan sareb­
be gravemente controprodu­
cente per l'immagine del club 
e dell'editore che 0 anche pre­
sidente del Milan. Un presi­

dente che si astiene da qual­
siasi polemica, come i giocato­
ri e l'allenatore. Soltanto Gal-
Nani (amministratore delegalo 
del Milan, ndr) ha detto una 
battuta sulla Juventus, ma a li­
vello personale. Fra noi e la Ju­
ve ci sono i rapporti amichevo­
li di pnma: in fondo, e stato so­
lo Trapatlonì a dire certe co­
se». 

Il conduttore 
dell'«Appello», 
Maurizio 
Mosca, in •• 
compagnia 
della moglie di 
Collovati, 
Caterina 

Ds sorpassata? 
Guerra di cifre 
Rai-Fininvest 
M ROMA Botta e risposta tra Rai e Fininvest a 
proposito di AudilcI e di «sorpasso» di «Pres­
sing», il programma di calcio di Italia 1 condotto 
da Raimondo Viancllo. nei confronti della «Do­
menica sportiva» dell'8 marzo. Allredo Pigna, vi­
ce di Tito Stagno, caporedattore responsabile 
della «Domenica sportiva», ha «bacchettato» 
Berlusconi sostenendo che e «sleale la diffusio­
ne di dati strumentali, Di stonco c'e soltanto il • 
falso. I berlusconiani, per dimostrare che sono 
più forti, hanno fatto la media degli indici d'a­
scolto ottenuti dalla "Domenica sportiva'' nella • 
prima e nella seconda parte: un'operazione 
scorretta, perche ne! mezzo c'è un Tg che fa ab­
bassare l'audience e comunque delimita netta­
mente le due parti della trasmissione». Dal can­
to suo Carlo Freccerò, direttore di Italia I, ri­
sponde che «se la matematica continua a non 
essere un'opinione. 0 assolutamente evidente 
che "Pressing" ha superato negli ascolti "La Do­
menica sportiva", sia nel dato complessivo: 
2.595.000 contro 2.263.000, sia nella prima par­
te: 2.843.000 contro 2.733.000. Se poi qualcuno • 
vuole nascondersi dietro un dito confrontando 
solo la prima parte della "Domenica sportiva" di ' 
Raiuno con il dato complessivo di "Pressing" -
conclude Freccerò - , e cioè un programma di ; 
47 minuti contro uno di lu i , lo faccia almeno ! 
correttamente e raffronti lo share: 18.26% di 
"Pressing", contro 15.44 della "Domenica spor­
tiva", insomma sorpasso». • • 

Ciclismo. A Breukink il crono-prologo della Tirreno-Adriatico per soli 4 decimi su Chiurato 

L'ultima pedalata con rabbia 
L'olandese Breukink prim'attore nella fase d'avvio 
della Tirreno-Adriatico per 4 decimi di secondo 
su Andrea Chiurato. Una minicrono con due fac­
ce: una regolare, l'altra coi connotati di un vento 
contrario. Bugno si è ben difeso ottenendo il no­
no posto. Più indietro gli altri capitani. E intanto 
Moreno Argentin fa gli scongiuri per le undici 
Sanremo concluse malamente. 

GINO SALA 

• • OSTIA (Roma). L'olandese 
Breukink e il primo «leader» 
della ventisettesima Tirreno-
Adriatico, inaugurata ieri da 
una minicrono svoltasi nel cor­
ridoio del lungomare di Ostia 
ricavato da una striscia asfalta­
ta in extremis. I lavori erano 
terminati un paio d'ore prima 
della prova individuale e il tut­
to evidenziava l'incompletezza 
dell'opera, cioè il dissesto di 
gran parte del manto stradale. 
Tornando a Breukink va detto 

che sulla distanza di 8 chilo­
metri s'è imposto un elemento 
abbastanza quotato, visto co­
me uno dei maggiori avversari 
di Indurain e Bugno nel prossi­
mo Tour de Franco. Il capitano 
della Pdm ha vinto per un ine­
zia, per soli quattro decimi di 
secondo su Andrea Chiurato e 
considerando la media 
(51,706) l'olandese ' ha un 
vantaggio di cinque metri e 75 
centimetri sul gregario di Bu­
gno. Bisogna però tener conto 

Classifica 
(Cronometro individuale) • 

1) E. Breukink (Ola-Pdm) km 
8 in 9'17" alla media di km/h 
51,706; 2) A. Chiurato (Ita-
Gatoradc) a 4/10 di sec.; 3) 
G.L. Bortolami (Ita) a 6"; 4) 
B. Zberg 'Svi) a 6"; 5) G.L. 
Pierobon (Ita) a 7"; 24) Fon-
driest a 16"; 36) Ballerini a 
20'; 54) Argentili a 26". 

delle differenze condizioni cli­
matiche che hanno influito 
sull'ordine d'arrivo. Condizioni 
regolari • per Chiurato. metà 
competizione con vento con­
trario per Breukink. Rimane 
comprensibile l'amarezza del­
l'italiano, per due ore sul po­
dio con la speranza di una 
giornata di gloria. Buon terzo 
Bortolami seguito da Zberg e 
Pierobon, soddisfatto Bugno 
che col nono posto ha fatto 
meglio di altri «big», vedi Fon-

driest, vedi Argentin, Ballerini e .. 
Kelly nonché di specialisti co­
me Ekimov, Skibby e Vande-
raerden. - •• . . 

Oggi 192 chilometri per rag­
giungere Viterbo, un paio di 
colline all'inizio e un finale in " 
lieve salita. Intanto ecco More­
no Argentin che nelle vesti di 
•uomo-Sanremo» vorrebbe te­
nere alla larga i cronisti. «Vi ' 
prego di lasciarmi in pace. Sa- • 
pete tutto di me, sapete che sto ; 

bene, che sono entrato in for­
ma prima del solito, lorse an- • 
che troppo presto e che altro \ 
dovrei aggiungere?». Messo un ' 
pochino alle strette. Moreno * 
riapre il discorso. «Mi assale . 
anche un dubbio. Giù, io forte 
perché i miei avversari vanno 
adagio? E poi se mi guardo alle ' 
spalle la classicissima di mar­
zo 6 una conseguenza di risul­
tati disarmanti. Fatemi pensa- " 
re. Dunque, nell'81 un distac­

co di I0'47", nell'82 terzo a 
2'01 " ; dal francese Gomez, 
nell'83 ventottesimo, . nell'84 
diciottesimo, nell'85 venticin­
quesimo, nell'86 assente per 
febbre alla vigilia, nell'87 ripe­
tuti squilli di telefono mi sve­
gliano in piena notte. Qualcu­
no che voleva danneggiarmi. 
Perdo il sonno, saltano i nervi e 
l'indomani mi lermo al riforni­
mento di Savona. Nell'88 altro 
ritiro per un capitombolo nella ' 
discesa della Cipressa, ncll'89 
quarantesimo, nel '90 quarto 
dopo Bugno, Golz e Delion, 
nel '9! costretto alla resa da 
una caduta in quel di Arma di 
Taggia, perciò maledetta San­
remo, devo dire, cosi maledet­
ta da provocare in me una 
gran voglia di prenderla per i 
capelli...». , . . i •.-.- -

Undici anni di fallimenti nel­
la corsa che nobilita la carriera 
di qualsiasi corridore. ' 

Inter con tre 
squalificati 
E Klinsmann 
anche multato 

Nove giocatori di serie A sono stati sospesi dal giudice spor­
tivo, in riferimento alle partite di domenica. Per una giornata 
squalificati Batistuta (Fiorentina). Bierhoff (Ascoli), Manni- " 
ni (Sampdoria). Klinsniaiin (nella foto) con multa di 1,5 
milioni, gli altri interisti Dino Baggio e Bianchi, Matrecano ' 
(Foggia),Giannini (Roma) eLanna (Sampdoria). 

Derby ligure 
con Trentalange 
Rientra Lo Bello 
a Foggia 

Questi gli arbitri di domeni­
ca prossima del campionato 
di calcio di A, 25" giornata, , 
8' di ritomo: Cagliari-Atalan-
ta, Luci; Cremonese-Juven­
tus, Nicchi; Fiorentina-Asco-
li, Boggi; Foggia-Roma, Lo 

"~~™ — ~™"^^^ - ^™~™~" Bello; Lazio-Verona. Amen­
dola; Milan-Bari, Cinciripini; Napoli-Inter, Pairetto; Sampdo-
ria-Genoa. Trentalange; Torino-Parma, Sguizzalo. , - -

«Nuovo calcio» 
per Platini 
Multe in campo 
e gol a oltranza 

Michel Platini ha proposto 
alla Fifa di sostituire l'espul­
sione con una multa. In que- • 
sto modo, sostiene il et fran­
cese, non sarebbe tutta la 
squadra a pagare per il fallo. 
Dibattendo sulle modifiche ; 

~~"""•"^™"""""••""•—•""" da apportare al calcio Platini ; 
ha suggento anche che i supplementari si concludano non >. 
appena viene segnato un gol. 

Play-off volley 
Quarti di finale 
A Ravenna : 
la sorpresa Schio 

Dopo la sorprendente elimi­
nazione del Cliarro di Pado­
va ad opera del Jockey Fas 
di Schio, iniziano stasera (h. . 
20) i quarti di finale dei •> 
play-off scudetto. Maxicono . 
Parma affronta la Sidis Fai-

~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " " " ^ ™ ^ " ' conara, Mediolanum la Ga- ' 
beca Montichiari, Messaggero Ravenna i veneti di Schio e Si- " 
sley Treviso l'Olio Venturi Spoleto. Conclusione tra un mese. 

America's Cup •• 
Moro fatto «nero» 
nella sfida • 
conNewZealand 

Il Moro di Venezia nella 
quarta regata del terzo. 
round robin dell'Amenca's • 
Cup e stato sconfitto da New 
Zealand. Netto il distacco al ; 
termine della gara: 5 minuti t, 

' ' e un secondo. Con questo ; 
^ " successo la barca neozelan-. 

dese rafforza il suo primato in classifica. Nell'altra sfida, nel­
le acque antistanti San Diego, California, la barca francese • 
Ville de Paris ha superato Challenger Australia. , \ 

Sul ring europeo ?• 
Sumbu Kalambay 
cerca il «pass» 
per il mondiale 

Patrizio «Sumbu» Kalambay 
stasera a Pesaro difende il ti­
tolo europeo dei pesi medi 
contro il «coloured» inglese 
Graham; vincendo potrebbe 
aspirare a un match per la 
corona mondiale. Kalambay 

^ ~ — " ^ ^ _ — ~ - — ^ ^ ^ ~ ha già affrontato Graham 
cinque anni fa a Londra, quando venne giustamente sconfit­
to ai punti. , • 

Zeman rompe .. 
silenzio-stampa 
E l'ultra assale 
i giornalisti 

. Giornalisti insultau e presi a 
sassate da un grupo di ultra, 
gualche danno alle macchi- -
ne. Cosi è finito l'incontro tra . 
l'allenatore del Foggia, Ze­
man, e gli inviati di quattro 
quotidiani, che, al termine ( 

^ ^ ^ " — ^ ^ • — ™ ™ , ^ ^ ^ ^ ~ dell'allenamento dei giallo-
rossi si sono ieri intrattenuti col tecnico, unico foggiano che " 
non osserva il silenzio stampa. 

FEDERICO ROSSI 

Brevissime 
Coppa Ronchetti. L'Estel ha vinto la gara d'andata con l'Eni-

chem, neo campionesse d'Europa per 78-67. 
Ammenda a Moeller. Il calciatore tedesco pagherà alla Fifa 15 

milioni di lire «per condotta dubbia» nella vicenda del trasferi-
meto alla Juventus la cui opzione scade il 31.3. -, 

Aoulta record. L'atleta marocchino ha stabilito ad Atene il 
mondiale indoor dei 3000 in in 7'36"66. 

Aliante mortale. I lelrnut Reichmann, 50 anni, 3 volte campione 
mondiale di volo a vela e morto in uno scontro aereo. . 

Aids e sport. I medici Usa hanno autorizzato Earvin «Magic» 
Johnson a giocare a basket: «non avrà effetti secondari». 

Arancia Blu 

I nuovi terrestri si riconosceranno 

I nuovi te r res t r i s i a m o no i . 
Abi tant i del nos t ro p iane ta , i r requiet i 

m a o t t im i s t i , cur ios i di cap i re 
e sape rne di p iù . Convint i che e s i s t a 

U;P m o d o mig l iore di f ru i re d e l l ' a m b i e n t e . 
e che s ia g ius to conosce r lo . 

La r iv is ta di ch i s i s e n t e un nuovo te r res t re 
è Aranc ia B lu . Ogni m e s t i serv iz i , 

rubr iche e un in t r igante doss ie r . 
Pr ima coper t ina-s imbolo: 

la vers ione "pu l i t a "do l l acon t rove rsa 
. immag ined i Toscan i . 

«Arancia B l u . 
I l n u o v o m e n s i l e 
dell'uomo 
e dell'ambiente. 

In edicola dal 1 3 Marzo 
VALLECCHI EDITORE 


